
La storia di Roma è segnata da un quasi perenne stato di guerra. 

Roma,dunque, ha vissuto secoli di conquiste militari grazie ad un esercito ben 

addestrato:le Legioni. 

In epoca Repubblicana, l’esercito diventò una professione per molti uomini del 

popolo. In epoca imperiale, addirittura, comandare delle legioni (5000 soldati) 

significava poter diventare imperatore. 

L'efficacia bellica romana si basava sulla rigida organizzazione della legione e su 

tattiche avanzate come la "testuggine". 

                                            LEGIONARIO ROMANO                                  

 

                                       

Le guerre romane possono essere suddivise in grandi fasi strategiche:  

Guerre per il controllo dell'Italia (V - III secolo a.C.)  

Inizialmente Roma lottò per la sopravvivenza e l'egemonia sulla penisola italica 

contro i popoli vicini: 

Guerre contro Veio: Una serie di conflitti contro la potente città etrusca, 

culminati con la sua distruzione nel 396 a.C. 



Guerre Sannitiche: Tre lunghi e sanguinosi conflitti (343-290 a.C.) contro i fieri 

abitanti dell'Appennino centrale, fondamentali per il controllo del centro-sud 

Italia. 

Guerre Pirriche: Scontro contro il re Pirro dell'Epiro (280-275 a.C.), che segnò la 

vittoria definitiva di Roma sulle colonie della Magna Grecia (Taranto). 

Espansione nel Mediterraneo (III - II secolo a.C.)  

Con l'Italia sotto controllo, Roma sfidò le grandi potenze marittime e orientali: 

Guerre Puniche: Tre conflitti contro Cartagine (264-146 a.C.). La seconda guerra 

punica vide il celebre scontro tra Annibale e Scipione l'Africano, conclusosi con 

la battaglia di Zama (202 a.C.). 

Guerre Macedoniche: Quattro guerre contro il Regno di Macedonia che 

aprirono la strada alla conquista della Grecia. 

Le Grandi Conquiste e le Guerre Civili (I secolo a.C.) 

Questa fase vide l'espansione massima della Repubblica e il suo successivo 

crollo interno: 

Guerra Gallica: Condotta da Giulio Cesare (58-50 a.C.), portò all'annessione 

dell'intera Gallia (odierna Francia). 

Guerre Civili: Scontri fratricidi tra fazioni romane (Mario vs Silla, Cesare vs 

Pompeo, Ottaviano vs Marco Antonio) che trasformarono Roma da Repubblica a 

Impero.  

Difesa e Consolidamento dell'Impero (I - V secolo d.C.) 

L'Impero si concentrò sul mantenimento dei confini (limes) e su nuove 

campagne mirate:  

Guerre Daciche: Condotte da Traiano (101-106 d.C.), portarono l'impero alla sua 

massima estensione territoriale. Con l’imperatore Traiano abbiamo la massima 

espansione dell’impero romano. 

Guerre Marcomanniche: Scontri lungo il Danubio sotto Marco Aurelio contro le 

popolazioni germaniche. 

Guerre contro i Parti e Sassanidi: Secolari conflitti sul fronte orientale per il 

controllo della Mesopotamia.  

Nonostante le numerose vittorie, Roma subì anche pesanti disfatte, come quella 

del fiume Allia contro i Galli o il massacro di Teutoburgo contro i Germani 



Le legioni romane combattevano come una macchina coordinata, basando il 

loro successo su di una grande disciplina: formazioni compatte e un 

equipaggiamento studiato per il combattimento ravvicinato. A differenza dei 

loro nemici, che spesso combattevano con scontri individuali, i Romani agivano 

come un unico organismo.  

Tecniche di Combattimento Individuale 

Lo Scutum (Scudo): Non era solo difesa, ma un'arma offensiva. Il legionario lo 

usava per colpire il volto o il petto del nemico, sbilanciandolo o stordendolo con 

l'umbone centrale in metallo. 

Il Gladio: Una spada corta progettata per colpi di punta piuttosto che di taglio. I 

Romani sapevano che un affondo di pochi centimetri negli organi vitali era più 

letale e meno faticoso di un fendente. 

Il Pilum (Giavellotto): Prima del contatto corpo a corpo, i legionari lanciavano 

due giavellotti pesanti studiati per piegarsi all'impatto, rendendo gli scudi 

nemici inutilizzabili o costringendo l'avversario ad abbandonarli.  

Formazioni e Tattiche di Gruppo 

Schieramento a "Scacchiera" (Acies Triplex): La legione si disponeva in tre linee 

(Hastati, Principes e Triarii). Se la prima linea era stanca o in difficoltà, si ritirava 

attraverso i varchi della seconda, che subentrava fresca, mantenendo una 

pressione costante sul nemico. 

Testuggine (Testudo): Una formazione difensiva celebre dove i soldati serravano 

gli scudi sopra le teste e ai lati, creando un guscio quasi impenetrabile a frecce e 

dardi durante gli assedi. 

formazione a testuggine romana 



Cuneo e Orbis: Il "cuneo" serviva per sfondare le linee nemiche con un attacco a 

punta, mentre l'"orbis" era una formazione circolare difensiva utilizzata quando 

la legione veniva circondata.  

Logistica e Guerra Psicologica 

Il Castrum: Ogni sera la legione costruiva un accampamento fortificato. Questo 

garantiva sicurezza e riposo, permettendo ai soldati di combattere sempre al 

massimo delle forze. 

Il Clamor: Prima della carica, i legionari lanciavano un grido di guerra collettivo e 

battevano le armi sugli scudi per terrorizzare il nemico prima ancora 

dell'impatto fisico 


